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BANDO SERVIZIO CIVILE 2010 – SCADENZA ORE 14.00 DEL 4 OTTOBRE
	ENTE 
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	Ente proponente
	COMUNE DI MACERATA
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	Indirizzo, numero telefonico, sito Internet ed e-mail dell’Ente:
	VIALE TRIESTE, 24 – 62100 MACERATA

www.comune.macerata.it  serviziocivile@comune.macerata.it
0733 256438 (Informagiovani)
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	Titolo del progetto:
	VERSO I NUOVI ANZIANI

	4
	Ambito/Settore e area di intervento 
	Settore A, ASSISTENZA

Area di intervento 01, ANZIANI

	5
	Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto rispetto a situazioni date definite attraverso indicatori misurabili
	Con un indice di invecchiamento che supera dello 0,8% quello medio nazionale, Macerata è una delle province che prima di altre dovrà affrontare seriamente la questione anziani.

Sempre nella Provincia di Macerata il 2,07% della popolazione è affetta da Alzheimer o da demenza, attestandosi al primo posto nell’intera regione.

Nell’Ambito Territoriale Sociale n. 15, il numero totale degli abitanti è di 95.550 unità con una popolazione ultra65enne del 23,18% (22.15) di cui circa 22.000 persone hanno più di 75 anni. L’indice di invecchiamento è pari al 23,18%, superiore sia a quello provinciale (22,98%) che a quello regionale (22,44%). 

L’ATS15, pertanto, “vanta” una media di 125 anziani ultra65enni ogni 100 giovani ed un presumibile alto livello di anziani soli. I nuclei familiari con un solo componente, infatti, sono più di 7.100 (2.300 in più rispetto al ’91).

CONTESTO DI RIFERIMENTO E DESTINATARI DIRETTI DEL PROGETTO

Il Comune di Corridonia 

Si estende per 62,02 kmq con una popolazione di 15.197 abitanti di cui il 22,36 % ha più di 65 anni e, di questi, gli abitanti con più di 75 anni rappresentano il circa il 10%. Degli anziani ultra sessantacinquenni, il 36,34% vive da solo. 

Nell’ultimo decennio la popolazione anziana è aumentata del 2,3%. E’ presente una struttura residenziale all’interno del centro storico che ospita 5 anziani autosufficienti in casa riposo e 20 non autosufficienti in residenza protetta. In tale struttura, come nelle altre dell’Ambito, si evidenzia la necessità di interventi finalizzati a vitalizzare maggiormente i soggetti residenti attraverso momenti di aggregazione e di animazione che coinvolgano anche la cittadinanza.

Il Comune di Mogliano
È sito in un territorio collinare esteso per 29,6 kmq, conta una popolazione di 4.940 abitanti. Il 25,20% della popolazione di Mogliano, ha più di 65 anni mentre la percentuale degli ultrasettantacinquenni, è pari al 25,02%, segnando, come nel resto del territorio, un aumento percentuale, nell’ultimo decennio, del quasi 4%. 

Per gli anziani autosufficienti la comunità offre un centro sociale molto attivo e partecipato, con momenti di aggregazione culturale e sociale di buon livello. Il Comune offre soggiorni estivi (per n. 34 utenti), cure termali (per n. 50 utenti) e, a richiesta, è possibile attivare il telesoccorso (per n. 4  utenti).

Dato il diffuso senso di appartenenza e partecipazione alla vita civica da cui derivano spontaneamente, legami di amicizia, di buon vicinato e forme di solidarietà e sostegno reciproco, il SAD è stato avviato solo recentemente e segue non più di 10 anziani a domicilio. 

Sempre più insistente è la richiesta di un sostegno domiciliare, seppur di piccola entità, soprattutto nelle situazioni di solitudine.

Il Comune gestisce inoltre una struttura residenziale comunale “Santa Colomba” che ha attiva una casa di riposo per 8 soggetti autosufficienti ed una residenza protetta per 28 non autosufficienti. La struttura, pur avendo una presenza costante di volontari, necessita di potenziare tutte le attività di piccolo aiuto e di animazione che sono indispensabili al fine di rendere meno pesante l’istituzionalizzazione.

Il Comune di Montecassiano
Si estende per 33 Kmq. e conta n. 7.046 abitanti di cui il 21,49% con più di 65 anni ed il 13,20% sono ultra75enni. Nell’ultimo decennio la popolazione anziana è aumentata del 4,5%. Tra i servizi rivolti alle persone anziane il Comune garantisce prestazioni di aiuto in casa. 

Il Comune, inoltre, garantisce, sia in favore delle persone anziane bisognose ed in situazione di disagio, un servizio di assistenza domiciliare, in orario diurno, secondo un calendario ed un piano individualizzato ben preciso, finalizzato a promuovere il benessere dell’anziano o del disabile e della sua famiglia, per favorirne la permanenza nel contesto sociale e familiare, prevenendo l’istituzionalizzazione.

Oltre a spontanee attività socio-ricreative e di aggregazione, incentivate dal Comune, vengono attivati i soggiorni estivi (nell’estate 2008 per n° 50 utenti) e le cure termali (per n° 40 utenti) .

Gli ospiti della Casa di Riposo sono n. 22, di cui 6 autosufficienti e 16 non autosufficienti in residenza protetta.

Il servizio di assistenza diurna e notturna e il servizio di pulizia dei locali viene svolto, in parte, dal personale gestito dalla Società Cooperativa Sociale “Il Faro” Spa con sede in Macerata, il servizio di lavanderia e stireria è affidato al personale gestito dalla Società Cooperativa “Il Sentiero” srl di Montecassiano, mentre il servizio di refezione viene svolto dal personale gestito dalla Cooperativa “La Rapida Servizi” arl con sede in Macerata.

Gli utenti non autosufficienti richiedono una particolare cura ed attenzione, anche nelle attività quotidiane più semplici. Le persone autosufficienti che sono presenti nella struttura, se chiamate a svolgere attività ricreative e manuali, partecipano in gran parte con molto interesse.

Il Comune di Petriolo
Petriolo è caratterizzato da territorio collinare, con attività occupazionale che si stanno trasformando, con il passare degli anni, da agricole ad industriali-commerciali.

Da ciò si può dedurre che gli anziani pensionati sono per lo più ex agricoltori, artigiani.

Su una popolazione di 2070 abitanti, il numero degli ultrasessantacinquenni è di 477, pari al 23,04% della popolazione. Gli ultrasettantacinquenni sono invece 226 (di cui 93 maschi e 133 femmine).

Gli anziani soli, che vivono fuori dal contesto familiare sono 120.

Con la presenza, nel territorio petriolese, di una popolazione anziana così dominante è inevitabile dover prendere atto dei disagi che pesano sulla loro vita quotidiana come la non autosufficienza e il bisogno di assistenza e di cura, la solitudine, l’indigenza, la perdita del senso di utilità nei confronti degli altri e la difficoltà ad organizzare la gestione domestica. Non esiste in Comune una Casa di Riposo, e l’assistenza domiciliare con piccoli servizi e compagnia, viene organizzata dai Servizi Sociali comunali.

Il Comune di Pollenza
La presenza di nuovi insediamenti produttivi e l’espansione delle aree residenziali ha prodotto negli ultimi tempi un notevole incremento demografico a Pollenza, che conta attualmente n. 6449 abitanti, tra i quali le persone ultrasessantacinquenni sono 1461, pari al 22,65% della popolazione.

I servizi rivolti agli anziani attualmente esistenti nel territorio sono i seguenti:

a) Esiste una casa di riposo per anziani gestita dal comune che ospita mediamente 25 ospiti, di cui la quasi totalità in condizioni di non autosufficienza. Il servizio di assistenza è svolto nelle ore diurne da dipendenti comunali: n. 1 direttrice/infermiera – n. 1 infermiera professionale – n. 8 operatori socio assistenziali di cui uno a part-time che operano in turni nell’arco delle 24 ore giornaliere. 

b) All’interno della struttura è presente il servizio ADI (Assistenza Domiciliare Integrata), fornito dall’ASUR- Zona territoriale di Macerata, con n. 1 infermiere professionale.

c) Da molti anni il Comune organizza per gli anziani residenti in condizioni di autosufficienza cicli di vacanze in località climatiche, con la compartecipazione nella spesa per i soggetti economicamente più deboli e con l’intervento di un assistente/animatore nominato dal Comune.

Il Comune di Treia
Si estende per una superficie di 93,07 Kmq, è il comune territorialmente più esteso dell’Ambito. La sua popolazione totale è di 9.745 abitanti di cui il 24,69% con più di 65 anni ed il 12,15 % sono ultra75enni. In dieci anni, dal 1991 al 2001 la popolazione ultra 65enne è aumentata del 4,2% e negli ultimi sei anni la popolazione anziana ha subito un ulteriore aumento superiore al 2%.

Oltre a spontanee attività socio-ricreative e di aggregazione, incentivate dal Comune, vengono attivati i soggiorni estivi (nell’estate 2007 per n° 90 utenti), le cure termali (per n° 43 utenti).

A richiesta può essere attivato il telesoccorso.

E’ attivato da parte del Comune un servizio di Assistenza Domiciliare (attualmente per n° 47 utenti) nonché di sostegno economico straordinario.

Nella struttura residenziale, recentemente ristrutturata, è presente una casa di riposo autorizzata per n. 15 utenti autosufficienti e una residenza protetta per n. 23 non autosufficienti.
Anche nel Comune di Treia, seppure in forma più limitata, le richieste di piccolo aiuto domiciliare sono evidenti. Più rilevante, però, è la necessità di un concreto aiuto extra assistenziale per gli ospiti della Casa di Riposo (animazione, aiuto nella mobilizzazione, ecc.)

Il Comune di Urbisaglia
Ha una superficie di 22,8 chilometri quadrati e conta 2.780 abitanti. Gli ultrasessantacinquenni sono 655 pari al 23,56% della popolazione di Urbisaglia, mentre gli ultrasettantacinquenni sono 336 pari al 12,08%.

Per gli anziani autosufficienti la comunità, con il supporto del Comune, offre un centro sociale molto attivo e partecipato, con momenti di aggregazione culturale e sociale di buon livello, attualmente frequentato da circa 40 anziani.

Il Comune offre soggiorni estivi (per n. 120 utenti), cure termali (per n. 50 utenti), trasporti agevolati, corsi di ginnastica dolce (per n. 35 utenti) e il SAD (per n. 1 utenti).

Inoltre il Comune offre agli anziani in buone condizioni fisiche, la possibilità di inserimento in servizi di pubblica utilità (attualmente n. 2 anziani).

Il Comune gestisce inoltre una struttura residenziale comunale “A. Buccolini” che ha attiva una casa di riposo per 4 soggetti autosufficienti ed una residenza protetta per 40 non autosufficienti.

Tuttavia l’emergenza sociale relativa agli anziani, presente sul territorio del Comune di Urbisaglia è il supporto alle famiglie con anziani non autosufficienti.

Le IRCR di Macerata
È un ente pubblico istituzionale (ex IPAB) che ha attiva nel territorio del Comune di Macerata una struttura residenziale con 10 posti in casa di riposo per autosufficienti, 100 posti in residenza protetta per non autosufficienti, 30 posti nel centro diurno ed una comunità alloggio destinata ad autosufficienti composta da 3 mini appartamenti che può ospitare fino ad un massimo di 6 persone.

Risulta essere elevata la percentuale di ospiti con demenza senile ed Alzheimer, che rappresentano il 21,67% dei soggetti non autosufficienti della Residenza Protetta ed il 50% degli ospiti del Centro Diurno. 

Inoltre, gli accordi con il Comune di Macerata e l’Azienda Sanitaria prevedono l’istituzione di un nucleo residenziale per soggetti affetti da Alzheimer e demenza senile per un massimo di 20 posti.

Con un livello assistenziale superiore a quello previsto dal regolamento regionale è l’Ente, all’interno dell’ambito,  sicuramente più organizzato e con maggiore esperienza di servizio civile del territorio provinciale.

Infatti, grazie ai precedenti progetti di servizio civile, ha avviato un percorso finalizzato ad integrare l’assistenza di base erogata dalla struttura residenziale con quell’aiuto quotidiano rivolto direttamente alla persona in condizioni di non autosufficienza che nell’istituzione rischia l’appiattimento e l’isolamento. Grazie all’importante apporto dei volontari del servizio civile ed attraverso gli strumenti dell’ascolto, della conversazione, dell’occupazione del tempo libero (terapia occupazionale), dell’animazione sociale, del piccolo aiuto nella vita quotidiana e delle varie attività finalizzate anche ad aprire la struttura all’esterno, creando un flusso di persone che frequentano la struttura vista anche come luogo di tutela e di aggregazione. 

Inoltre, congiuntamente con l’Associazione ANTEAS di Macerata, e, successivamente, all’Associazione “L’Albero dei Cuori”, le IRCR di Macerata hanno attivato il progetto Servizio “InformAnziani” che dal 2003, effettua una serie di importanti servizi rivolti alla domiciliarità (diverso dall’assistenza domiciliare che si attiva in funzione del reddito e delle particolari condizioni assistenziali). Complessivamente il servizio InformAnziani effettua ormai dai 650 ai 750 interventi mensili, soprattutto attraverso l’ausilio dei volontari del servizio civile assegnati dai precedenti progetti: un punto di riferimento sociale importante al quale potersi rivolgere in qualsiasi momento qualora se ne abbia necessità. Ciò tranquillizza molti anziani soli che vivono a casa propria e che, potendo contare su tale supporto in caso di bisogno, si sentono più sicuri.
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	Obiettivi del progetto
	Obiettivi generali

Il progetto, oltre all’obiettivo di aiutare gli anziani a domicilio e nelle strutture semiresidenziali e residenziali per migliorare la loro qualità della vita, si pone un secondo e, a lungo termine, più importante obiettivo: quello di  insegnare alle giovani generazioni l’accettazione del diverso, del meno abile, della persona non più produttiva nel sistema sociale attuale. 

Nei confronti dell’anziano

· Consentire il mantenimento nel naturale e sociale ambiente di vita;

· Aiutarlo a compiere le normali attività quotidiane;

· Mantenere le capacità residue con attività occupazionali dal punto di vista fisico e psichico;

· Promuovere le attività motorie (mobilizzazione, attività, ecc.);

· Promuovere la socializzazione all’interno ed all’esterno delle strutture residenziali.

Nei confronti della terza età

· promuovere il volontariato attivo;

· finalizzare gli interventi verso l’aiuto ai coetanei meno fortunati;

· promuovere attività di socializzazione attiva all’interno delle strutture residenziali anche attraverso la creazione di centri diurni.

Possiamo individuare tre filoni principali che costituiscono le aree di intervento del progetto:
1) servizi domiciliari:

Potenziare quantitativamente i servizi domiciliari, in particolare quelli di piccolo aiuto (spesa, compagnia, trasporto assistito, ecc.), affinché l’anziano che ancora vive nel proprio domicilio possa disporre di una rete di servizi ausiliari che gli consentano di rimanere il più possibile nel proprio nucleo abitativo e sociale. Nei piccoli Comuni sedi di progetto, infatti, che contano un limitato Servizio di Assistenza Domiciliare (SAD) ma con un tessuto sociale favorevole, tale piccolo aiuto potrebbe essere sufficientemente appropriato.

2) servizi semiresidenziali:

Nell’ottica di un incremento dei servizio semiresidenziali, in genere diurni, rispetto a quelli residenziali, peraltro più accettati e meno dirompenti, il progetto si inserisce cercando di ottimizzare la funzionalità dei pochi esistenti e incentivandone la creazione, foss’anche embrionale, nelle sedi ove non sono presenti.

Nell’ambito dell’ottimizzazione di quelli esistenti l’apporto del volontariato si inserisce soprattutto nella vigilanza e nella gestione dell’animazione, delle attività occupazionali, dell’ascolto e della conversazione. L’aspetto assistenziale, più relegato alle strutture residenziali, è limitato ai momenti del pasto e della mobilizzazione e nell’aiuto alla vestizione.

3) servizi residenziali:

Migliorare le condizioni di vita degli anziani residenti, sia in senso sociale che materiale, andando a sostegno e supporto dei servizi assistenziali presenti nelle strutture, con particolare riguardo agli ospiti che non sono più autonomi nella vita quotidiana e che rischiano quindi di essere maggiormente isolati. 

Il progetto si propone, attraverso i volontari, di aiutare maggiormente gli utenti a superare le difficoltà motorie gravi (siano esse permanenti o temporanee), le condizioni di isolamento e gli impedimenti dovuti all’handicap fisico o psichico. Ciò, anche attraverso l’aiuto nelle semplici operazioni di vita quotidiana (vestizione, deambulazione, alimentazione, ecc.), nella mobilizzazione attiva e passiva, ecc.

L’ascolto e la conversazione, l’occupazione del tempo libero, il recupero delle capacità residue, sono le leve fondamentali che si ha l’obiettivo di muovere con la realizzazione del progetto, al fine, soprattutto, di evitare la depressione e le “naturali” conseguenze dell’istituzionalizzazione.

Infine, è obiettivo non secondario arrivare ad aprire le strutture alle città creando un flusso di persone che dall’esterno gravitino all’interno della struttura consentendo, quindi, una socializzazione che eviti quell’isolamento tipico degli ospiti anziani delle strutture residenziali.

Nell’ambito dell’unico e comune obiettivo di aiutare le persone anziane della 4° età, ossia l’età dove il decadimento fisico inizia ad essere evidente ed è richiesto l’aiuto, il progetto integra gli interventi domiciliari a quelli residenziali e semiresidenziali. Ciò nello spirito di una necessaria ottimizzazione delle risorse umane che pure il volontariato del servizio civile certamente rappresenta, nonché di una più vasta e completa formazione personale del volontario.
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	Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo, le modalità di impiego delle risorse umane e strumentali previste, nonché il ruolo dei volontari in servizio civile
	I volontari nella realizzazione delle loro attività saranno affiancati dai partner Università degli Studi di Macerata Associazione Strade d’Europa, Progetto Sviluppo Marche, La bottega del Libro e Associazione di promozione sociale l’Albero dei Cuori.

Come si evince dalla tabella che segue, per ogni Obiettivo è stata individuata un’AZIONE a sua volta declinata in sotto attività:

Obiettivo specifico
Azioni

Attività
1. potenziamento dei servizi domiciliari
Le attività saranno svolte a favore di anziani già assistiti a domicilio dai Servizi Sociali.
1.a attività ed azioni rivolte al mantenimento o al recupero delle capacità psico-fisiche residue; 

1.b piccoli servizi domiciliari 

1.1  incontri conoscitivi: presentazione dei casi, accompagnamento e conoscenza tra anziani e giovani volontari.

1.2 Programmazione delle modalità e dei tempi delle attività specifiche al fine di introdurre attivamente i volontari alle mansioni previste dal progetto; 

1.3 studio ed attuazione dei protocolli operativi presenti, delle metodologie di lavoro e di quant’altro in essere per effetto di disposizioni o di consuetudine al fine di far comprendere ruoli, ambiti di attività, limiti. Se possibile potranno essere effettuati incontri di servizio che coinvolgano tutti gli attori degli staff, volontari compresi;

1.4 attività  vera e propria dei volontari:

· conversazione; 

· ascolto; 
· compagnia; 
· accompagno per uscite ricreative, aiuto nella spesa, acquisto medicinali, ecc.; 
· visite mediche, ospedale, ecc.
verifica in itinere e finale
2. potenziamento dei servizi semiresidenziali

2.a. attività ed azioni rivolte al mantenimento o al recupero delle capacità psico-fisiche residue; 

2.b. conversazione; ascolto; compagnia; accompagno per uscite ricreative; visite mediche, ospedale, ecc.

2.c. predisposizione e realizzazione di attività occupazionali, di animazione e di organizzazione del tempo libero; 

2.d. Letture animate
2.1- Incontri conoscitivi: presentazione delle strutture, degli anziani presenti, degli operatori e del personale coinvolto, 

2.2 - Programmazione delle modalità e dei tempi delle attività specifiche al fine di introdurre attivamente i volontari alle mansioni previste dal progetto; 

2.3 - Studio ed attuazione dei protocolli operativi presenti, delle metodologie di lavoro e di quant’altro in essere per effetto di disposizioni o di consuetudine al fine di far comprendere ruoli, ambiti di attività, limiti. 

2.4 - attività  vera e propria dei volontari con anziani singoli o in gruppo:

· conversazione; 

· ascolto; 
· compagnia; 
· aiuto nella deambulazione, 
· presenza nella somministrazione dei pasti, 
· attività laboratoriali e di animazione (musica, teatro, ecc.) 
· Letture Animate: selezione di testi e libri, lettura collettiva dei brani scelti, seguita da una discussione, dando spazio e visibilità ad operatori culturali e scrittori locali radicati nel territorio. La selezione verrà coadiuvata dalla Bottega dei Libro, partner del progetto.
2.6 - verifica in itinere e finale

3. potenziamento dei servizi residenziali
3.a Aiuto nelle semplici operazioni di vita quotidiana degli anziani in condizioni di scarsa o totale non autosufficienza (animazione, deambulazione, mobilizzazione, ecc.);

3.b supporto  durante la somministrazione dei pasti da parte del personale, in quanto momento di socializzazione, (è data al volontario in servizio la possibilità di poter usufruire del vitto); 

3.c predisposizione e realizzazione di attività occupazionali, di animazione e di organizzazione del tempo libero

3.d. Letture animate
3.1- Incontri conoscitivi: presentazione delle strutture, degli anziani presenti, degli operatori e del personale coinvolto, 

3.2 - Programmazione delle modalità e dei tempi delle attività specifiche al fine di introdurre attivamente i volontari alle mansioni previste dal progetto; 

3.3 - Studio ed attuazione dei protocolli operativi presenti, delle metodologie di lavoro e di quant’altro in essere per effetto di disposizioni o di consuetudine al fine di far comprendere ruoli, ambiti di attività, limiti. 

3.4 - incontri di servizio che coinvolgano tutti gli attori degli staff, volontari compresi;

3.5 - attività  vera e propria dei volontari con anziani singoli o in gruppo:

· conversazione; 

· ascolto; 
· compagnia; 
· aiuto nella deambulazione, 
· presenza nella somministrazione dei pasti, 
· attività laboratoriali e di animazione (musica, teatro, ecc.) 
· aiuto nella mobilizzazione

· Letture Animate: selezione di testi e libri, lettura collettiva dei brani scelti, seguita da una discussione, dando spazio e visibilità ad operatori culturali e scrittori locali radicati nel territorio. La selezione verrà coadiuvata dalla Bottega dei Libro, partner del progetto.
2.6 - verifica in itinere e finale

4 “Servizio InformAnziani”

4.a Attività di sportello, telefonico e non, al fine di dare le giuste informazioni agli utenti (a seguito di ulteriori e specifici corsi, se ritenuti necessari; 

4.b interventi di aiuto domiciliare anche fuori dal territorio del Comune di Macerata;

4.c interventi mensili di piccolo aiuto domiciliare nel territorio del comune di Macerata 

 4.1 – conoscenza del servizio, acquisizione di competenze e conoscenze

4.2 – primo affiancamento degli operatori nei piccoli servizi di aiuto domiciliare: 

· trasporto assistito, 

· aiuto nella spesa, 

· accompagnamento  dal medico,

· compagnia, 

· accompagnamento per terapie fisiche

· ritiro impegnative mediche e consegna farmaci a domicilio;

· trasporto assistito a quei soggetti con difficoltà di deambulazione per favorire il raggiungimento dei centri diurni esistenti.

· ascolto, compagnia, conversazione, 

4.3 acquisizione di autonomia nelle attività

4.4 organizzazione per l’ampliamento dei servizi ad un territorio più ampio
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	Durata del progetto
	1 anno

	9
	Sede/i di realizzazione del progetto
	Sedi:


	Volontari: 16


	
	
	Comune di Corridonia (sede: Casa di Riposo) 


	n.2

	
	
	Comune di Mogliano (sede: Casa di Riposo) 


	n.2

	
	
	Comune di Montecassiano (sede: Casa di Riposo)


	n.2

	
	
	Comune di Petriolo (sede: Servizi Sociali)


	n.1

	
	
	Comune di Pollenza (sede: Casa di Riposo)


	n.2

	
	
	Comune di Treia (sede: Casa di Riposo)


	n.2

	
	
	Comune di Urbisaglia (Servizi Sociali)


	n.1

	
	
	IRCR di Macerata (sedi:“I cedri centenari A”- nucleoA)


	n.1 

	
	
	IRCR di Macerata (sedi: “I cedri centenari”-nucleo B)


	n.1

	
	
	IRCR di Macerata (sede: “La Torretta”)


	n.2
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	Numero ore di servizio settimanale dei volontari 
	30

	12
	Giorni di servizio a settimana dei volontari 
	5

	13
	Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio
	· flessibilità oraria;

· disponibilità a spostarsi nel territorio maceratese;

· disponibilità ad eventuali trasferte per convegni, seminari, giornate formative aggiuntive, ecc.;

· disponibilità all’eventuale utilizzo dell’auto messa a disposizione dall’Ente;

· disponibilità a lavorare in gruppo;

· impegno a mantenere riservatezza e professionalità;

· impegno ad assumere un comportamento integerrimo nei confronti dei bambini e delle famiglie;

· disponibilità a partecipare a corsi di formazione svolti in orario serale e/o festivo, conteggiate all’interno delle 30 ore di impiego settimanale.


	14
	Eventuali crediti formativi ed altri benefici 
	L’Università degli studi di Macerata, con convenzione del 19.02.2010 (allegata in copia) riconosce a chi si iscrive o è iscritto ad un proprio corso di studio, che abbia prestato il Servizio civile senza demerito in uno dei progetti presentati dal Comune di Macerata, crediti formativi fino ad un numero massimo di punti indicato nel regolamento didattico del corso di studio frequentato. Tale credito verrà quantificato ed attribuito previa approvazione da parte dell’organo competente. 

E’ possibile l’acquisizione certificata da terzi a favore del volontario in SC di competenze in ordine a:

- Con nota prot. 9311/A del 25.02.2010 (allegata ai progetti), l’Istituto Paolo Ricci, Ente formativo accreditato presso la Regione Marche ai sensi della DGR n. 62 del 17.01.2001, n. 2164 del 8.09.2001 con Decreto del Dirigente Servizio Formazione Professionale e Problemi del Lavoro n. 239/FSE_06 del 8.10.2008, accreditato inoltre presso il Ministero della Salute per la formazione E.C.M. comunica la disponibilità alla certificazione, mediante attestazione, delle competenze acquisite per i moduli “Problem Solvine” e “Lavorare a progetto” per complessive 16 ore.

- Brevetto BLSD (Basic Live Support and Defribillation) con rilascio attestato come disposto dal DM Salute 388/2000, valido ai sensi del D.Lgs. 626/94, valido quale titolo curriculare per l’incarico di addetto alle emergenze ai sensi del D.Lgs.626/1994 obbligatorio per tutte le aziende con più di quindici dipendenti

durata: 28 ore 

docenti: Istruttore della Croce Verde di Macerata legalmente abilitato

certificazione: attestato numerato progressivamente rilasciato I.R.C.

Materie oggetto del corso: elementi di primo soccorso; arresto respiratorio; defibrillazione; presidi di protezione; rianimazione cardiopolmonare; principi di pronto intervento; lezioni pratiche

Competenze certificate dall’Ente e riconosciute dall’Ente stesso: 

Con delibera n. 319 del 7/9/2005 il Comune di Macerata ha apportato modifiche al proprio regolamento: il compimento completo del Servizio Civile volontario è equiparato, nella valutazione dei titoli ai fini concorsuali, ai rapporti di lavoro subordinato prestato alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni.

Su richiesta dei volontari, oltre all’attestato di fine servizio rilasciato dall’Ufficio Nazionale Servizio Civile, il Comune di Macerata rilascerà apposita certificazione specificante le funzioni ricoperte, le attività realizzate ed ogni altra informazione utile a definire l’esperienza. 

	15
	Eventuali altri enti co-promotori del progetto:
	Università degli Studi di Macerata che fornirà il suo apporto

-   Prima dell’avvio dei progetti: la partecipazione alle attività di promozione e di informazione dei giovani riguardo ai progetti di Servizio Civile approvati, tramite  la messa a disposizione di una aula didattica per la giornata informativa che si terrà nel periodo di apertura del bando per i volontari;

- Durante lo svolgimento dei progetti: la partecipazione alle attività di diffusione alla cittadinanza delle attività realizzate dai volontari, tramite la messa a disposizione di uno spazio espositivo e la possibilità di realizzare workshops nell’ambito del CAREER DAY e di giornate dell’ORIENTAMENTO;

L’Associazione “Strade d’Europa”, 

progettazione in affiancamento all’Ufficio Comunale competente in materia di Servizio Civile

sensibilizzazione e promozione dei progetti,

organizzazione di momenti ricreativi e laboratoriali per stimolare il protagonismo giovanile dei volontari e i rapporti interpersonali nel gruppo.

Bottega del Libro S.r.l., si impegna nel supporto delle attività Letture animate per anziani presso le case di riposo, attraverso la consulenza e la scelta dei testi da utilizzare e il reperimento di materiale.

 Progetto Sviluppo Marche S.r.l. assicura la cura delle attività di monitoraggio sull’andamento dei progetti, sulla rispondenza alle fasi progettuali, sulla valutazione del grado di soddisfacimento degli utenti in servizio civile e degli enti coinvolti, sulla predisposizione della modulistica e della reportistica di corredo, facendo riferimento ai modelli del sistema di monitoraggio predisposti ed accreditati dal Comune di Macerata.
L’Albero dei cuori – Associazione di promozione sociale, si impegna ad affiancare i volontari nell’organizzazione e nell’animazione del parco durante il periodo estivo
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	Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari
	I candidati dovranno partecipare alla giornata informativa che sarà organizzata prima della scadenza del bando, presso l’Università degli studi di Macerata (vedere nota prot9348/A del 25.02.2009): il seminario avrà lo scopo di dare, ai giovani interessati, informazioni approfondite sul Servizio Civile (cos’è, cosa prevede, contenuti dei progetti, diritti e doveri dei volontari, ecc.), per far sì che i volontari possano avvicinarsi più consapevolmente all’anno di servizio.
La domanda di partecipazione al Servizio Civile, deve essere spedita a:

Comune di Macerata, Ufficio Protocollo, Piazza della Libertà, 3  62100 – Macerata.

Per la selezione dei volontari, si prevede la costituzione di una Commissione Esaminatrice per ciascun progetto. Ogni Commissione è formata da:

· il Responsabile della selezione;

· un membro esperto (psicologa, sociologa, ecc.);

· gli Operatori Locali di Progetto

· un segretario.

Tutte le informazioni relative al servizio civile, i moduli di domanda e le copie dei progetti vanno richieste all’Informagiovani del Comune di Macerata. 

	17
	Piano di monitoraggio interno per la valutazione sia dei risultati del progetto, che per la valutazione dell’apprendimento e della crescita da assicurare ai volontari
	MONITORAGGIO VOLONTARI

- All’entrata in servizio dei volontari sarà somministrato il questionario ex ante di avvio al servizio che costituirà la base di partenza per la valutazione della crescita personale e professionale del volontario.

- Al quarto, ottavo mese e a conclusione del servizio, per ogni progetto di Servizio Civile Nazionale i volontari con l’Operatore Locale di Progetto e con la supervisione del responsabile del monitoraggio si incontrano con la supervisione del responsabile del monitoraggio incontra i volontari suddivisi per progetti e per aree di intervento in gruppi di massimo venti persone, allo scopo di fare il punto della situazione e di riflettere sull’esperienze maturate nel periodo di riferimento, analizzare le problematiche eventualmente emerse, raccogliere proposte e suggerimenti, critiche e domande.  Lo stato di attuazione del progetto sarà valutato negli incontri intermedi con focus group ed attraverso la compilazione di un sintetico questionario autosomministrato, a risposta chiusa.

Nel corso dell’ultimo incontro, prima della conclusione del progetto di servizio civile, viene chiesto al volontario di definire con una breve relazione l’esperienza di servizio civile svolta e di dare una valutazione complessiva alla stessa (con indicatore  numerico da 1 a 10).



	18
	Formazione generale
	Il progetto prevede un percorso formativo generale di 68 ore nei diversi moduli tematici: Servizio Civile, Prevenzione e Sicurezza, Dinamiche relazionali. Sarà inoltre elaborato un questionario di verifica finale, contenente le suddette domande, al fine di verificare il livello di apprendimento acquisito dai ragazzi, tenuto conto dei parametri previsti dalla normativa vigente (Circolare UNSC dell’8.09.2003, Determina UNSC del 4 aprile 2006 e successive modificazioni ed integrazioni, D.G.R. 1175 dell’8.9.2008) per ciascun modulo sopra indicato.
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	Formazione specifica
	La formazione specifica si svolgerà:
· per n° 50 ore: nella sede delle IRCR (Via B. Gigli, 2 – Macerata) per tutti i volontari impiegati nel progetto;

· per n° 30 ore: nelle sedi di realizzazione del progetto;

Alcune sessioni di formazione potranno essere svolte in altre sedi più specificatamente attrezzate in base agli obiettivi della formazione e potranno anche essere previsti momenti di formazione aggiuntiva attraverso seminari, convegni, aggiornamenti, ecc..

In tali casi verranno preventivamente comunicate le sedi di formazione all’Ufficio Regionale così come previsto dalle specifiche disposizioni in materia.
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